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IL «LEVANTE» UNA CATEGORIA LETTERARIA 
TRANS-MEDITERRANEA?

«Nonna lanciò intorno a sé uno sguardo atterrito 
e sancì immediatamente il celebre verdetto, de-
stinato a diventare il suo motto per i venticinque 
anni a venire, l’intera sua vita a Gerusalemme: Il 
Levante è pieno di microbi»
Amos Oz, Una storia d’amore e di tenebra

«Un paesaggio scarabocchiato dalle firme degli 
uomini e dei tempi. Adesso, comunque, comincio 
a credere che il desiderio  lo si erediti dal luogo; 
che l’uomo dipenda, per l’arredamento della sua 
volontà, dalla sua dimora in un luogo, inquilino 
di terreni fertili o di un bosco pervertito»
Lawrence Durrel, Justine 

Il paesaggio interiore
Nel 1912 Giuseppe Ungaretti lascia la sua città natale, Alessandria, e salpa 

alla volta della Francia. Da lì, pochi anni più tardi, raggiungerà la terra dei suoi 
genitori: l’Italia1. Il ricordo di tale parabola errabonda è custodito nella raccolta 
intitolata Il porto sepolto, dove i versi di Levante lasciano risuonare l’eco che 
il viaggio attraverso il Mediterraneo impresse nella memoria del giovane emi-




